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“Buon riposo.” 

Gli apostoli sono tornati dalla loro missione e cercano di riferire a Gesù tutto quello

che era accaduto. Ma allo stesso tempo erano molti quelli che andavano e venivano

e non avevano neanche il tempo di mangiare. Ci confrontiamo anche noi con questa

situazione  di  stress.  Il  lavoro  ci  richiede  tante  energie.  I  membri  della  famiglia

vogliono la nostra attenzione e il nostro amore. Abbiamo anche tanti altri impegni

da portare a termine. A volte siamo talmente presi da tutti questi impegni che non

troviamo il  tempo né per socializzare,  né per divertirci,  né per mangiare,  né per

riposare bene. Lo stress diventa sempre più grande e diventiamo inefficaci a tutti i

livelli.  Non  riusciamo  più  a  fare  bene  il  nostro  lavoro,  diventiamo  nervosi  e

insopportabili  con i nostri cari e si crea un ambiente teso. E tutto questo accade

perché ci dimentichiamo di soddisfare ad una primaria necessità del corpo umano: il

riposo. Infatti, il corpo, la testa e anche il cuore rivendicano il loro diritto: il riposo.

Gesù capisce questa necessità ed invita i discepoli a venire con lui in disparte, in un

luogo deserto, per riposarsi un po’. 

Ma una volta in disparte, quello che inizialmente era previsto non si può realizzare.

Volevano ritrovarsi loro soli, ma la folla li ha raggiunti. Il piano di Gesù non funziona.

La folla li segue e il riposo si trasforma in un altro momento di insegnamento. Infatti,

Gesù ha compassione di loro e si mette ad insegnare loro. Questo ci insegna che

anche se il riposo è necessario, ci sono alcune nostre responsabilità e alcuni nostri

impegni  dai  quali  non possiamo staccarci.  Ci  sono degli  obblighi  che ci  seguono

ovunque e sarebbe irresponsabile cercare di liberarsene. Gesù non può smettere di

avere  compassione.  Un  padre  o  una  madre  di  famiglia  non  può  riposarsi



dall’educare  i  figli.  Un  sacerdote  non  può  riposarsi  dalla  sua  vita  spirituale.  Un

cristiano non può mettere la sua vita spirituale in vacanza. Questo significherebbe

tradire  se  stesso.  Il  riposo  di  cui  si  tratta in  questa  situazione  consisterebbe  ad

incontrare Dio in queste realtà che sono legate al nostro essere e dalle quali non

possiamo mai distaccarci. Se il nostro cuore trova sempre in Dio il riposo, riusciremo

a conciliare le cose che ci sembrano contradittorie. Perché finché il nostro cuore non

trova  riposo in  Dio,  saremo sempre inquieti e  sotto stress.  Questo  ci  rinvia  alla

bellissima intuizione di Agostino:  ci hai fatti per te, O Signore e il nostro cuore è

inquieto finché non riposa in te. E Gesù stesso ci dice nel vangelo: venite a me tutti

voi che siete stanchi, affaticati, stressati e oppressi, e io vi darò riposo. Il riposo non

è una inattività o una inerzia, è un posare tutto su Dio. Riposare vuol dire ricaricarsi,

prendere nuove energie. Per noi cristiani i sacramenti e particolarmente l’eucaristia

e la confessione sono dei luoghi per eccellenza per riposarci e ricaricarci. Sono delle

bellissime occasioni per portare e posare su Gesù tutte le nostre stanchezze, il peso

dei nostri stress e delle nostre mancanze e di trovare in lui il vero riposo e il vero

ristoro  che  ci  darà  sempre  nuove  energie  per  affrontare  le  diverse  sfide  che  si

presentano a noi nelle nostre famiglie, sul lavoro e nella società… Non aspettiamo

domani per riposarci, facciamolo già qui ed ora in questa celebrazione. Buon riposo.

Don David Some 


